




RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO  

Art. 6, co. 4 D. Lgs. n. 175/2016 
 

BILANCIO AL 31/12/2020  

 

 CONDIZIONI OPERATIVE E SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

 Signor Socio, 

in relazione a quanto previsto dall’art. 2428 c.c. e dall’art. 6 del D. Lgs. n. 175/2016, illustro di seguito la 

situazione della Società e l’andamento della gestione nel corso dell’esercizio 2020. 

 

 Dati essenziali  

 L’attività viene svolta presso: sede amministrativa in v.le G. Marconi n. 52; cantiere Igiene urbana in via 

Ugo Foscolo snc; Centro di Raccolta via Angeloni snc; Centro di Raccolta – Via Ugo Foscolo; Centro di 

Raccolta - Isola Pulita c.so Palatucci (area mercatale); Tempio crematorio e luci votive in via Ugo Foscolo snc, 

tutte ubicate nel comune di Cava de’ Tirreni; complesso monumentale di San Giovanni Battista ed ex Eca.   

 

 La Società ha ad oggetto la gestione nell'ambito del Comune di Cava de’ Tirreni delle attività inerenti i 

servizi pubblici in conformità alla legislazione vigente; in particolare, Metellia svolge l’attività di gestione della 

sosta a pagamento, dei servizi cimiteriali - tempio crematorio e luci votive - dei servizi di igiene urbana, ossia  

spazzamento, raccolta differenziata, trasporto e servizi complementari ed accessori, nonché delle pubbliche 

affissioni e quelli di apertura e chiusura e pulizia dell’area espositiva del Complesso monumentale di S. 

Giovanni Battista al Borgo Grande. 

 Nel corso dell’esercizio 2020, la Società ha continuato ad operare nell’esclusivo interesse del Comune 

di Cava de’ Tirreni, espletando i servizi affidati nel rispetto delle condizioni previste dalle convenzioni in essere. 

 

 La qualità dei servizi, grazie ad un forte coinvolgimento delle risorse umane supportato da una notevole 

attività di formazione, si è attestata - ancora una volta - su uno standard più che soddisfacente, rispondendo 

appieno alle richieste dell’utenza e alle esigenze della Pubblica Amministrazione. 

 

 Il bilancio in forma ordinaria e il presente documento sono redatti tenuto conto delle indicazioni fornite 

dall'art. 2428 del Codice civile. 

 L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 riporta un risultato positivo pari a € 227.833. 

 

 L’emergenza “Covid 19” 

 Di seguito, prima dell’esposizione di dati economici e finanziari, ritengo necessario soffermarmi su un 

elemento che ha fortemente condizionato l’andamento dell’esercizio 2020.   

 L’emergenza provocata dalla pandemia da Covid 19 - sanitaria prima ed economico-finanziaria poi - ha 

inciso profondamente sull’operatività aziendale, determinando la necessità di rimodulare i servizi, adeguando 

gli stessi ad un contesto letteralmente rivoluzionato dalla pandemia che - specialmente nella prima fase, da 

marzo a maggio del 2020 - ha richiesto interventi diretti a fronteggiare la straordinarietà della situazione.  
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 La struttura aziendale ha saputo reagire con efficienza, manifestando una immediata capacità di 

risposta nell’approntamento delle misure di prevenzione dal contagio – anche attraverso la revisione dei 

processi aziendali e delle modalità di prestazione dell’attività lavorativa – ed una resilienza non disgiunta da 

un rafforzato impegno giornaliero.  Il “sistema azienda” di Metellia è stato capace di “metabolizzare”, senza 

gravi conseguenze, i pregiudizi economici derivanti dall’emergenza sanitaria, che pure sono significativi, 

come si potrà apprezzare nei dati di Bilancio e nella Nota integrativa.  

 Metellia ha costantemente predisposto tutte le attività per evitare soluzioni di continuità per tutti i servizi 

aziendali; solo l’attività di assistenza al patrimonio ha subito una parziale interruzione, esclusivamente nei 

periodi nei quali - a causa delle disposizioni normative ed amministrative cogenti - sono state completamente 

interdette le manifestazioni.  

 In particolare, l’Igiene urbana - servizio pubblico essenziale - ha dovuto incrementare le proprie funzioni 

con l’istituzione di una nuova attività di raccolta rifiuti dedicata in maniera specifica agli utenti positivi e/o in 

quarantena.  

 E tanto, nonostante la persistenza - anzi l’incremento, come sarà detto tra un momento a proposito dei 

rischi aziendali - di un rilevante credito da esigere nei confronti dell’Ente Socio.  

 Il settore della Sosta, purtroppo, ha dovuto subire - se pure per fortuna solo parzialmente - le 

conseguenze della pesante perdita degli incassi, specialmente nei mesi di marzo, aprile e maggio, che ha 

anche provocato il ricorso alla cassa integrazione.  

 Il contagio ha colpito - nella seconda metà del 2020 - anche una parte del personale del settore Igiene, 

provocando ulteriori criticità in ragione della diminuzione della forza lavoro; purtroppo, la pandemia ha 

lasciato un segno dolorosissimo con la perdita di un dipendente.  

 

 Ancora una volta, si può dire – con soddisfazione – che tra le poste attive può iscriversi certamente “il 

valore del personale”, animato da spirito di servizio e senso del dovere. 

 In una situazione di emergenza, nei vari confronti con gli organi istituzionali a diverso titolo coinvolti e 

nella profusione continua di informative e disposizioni normative, il nostro operato è stato guidato da un solo 

principio, ossia quello di essere una Società di servizi e di operare sempre e comunque in favore e 

nell’interesse dei nostri concittadini. 

 Auspichiamo, per il futuro, decisioni rapide e concrete da parte degli Enti preposti, condizione importante 

anche al fine di poter mantenere il nostro standard qualitativo e di salvaguardare la continuità in tutti i settori 

a noi affidati in una situazione di normalità.  

 

 I rischi aziendali 

 I rischi aziendali - individuati anche in relazione a quanto stabilito dall’art. 6 del D. Lgs. n. 50/2016 - sono 

stati descritti ed analizzati nella Nota integrativa, nella sezione denominata “Descrizione principali rischi e 

incertezze”. 

 Quanto ai predetti rischi, pur rimandando come detto sopra alle argomentazioni di dettaglio 

rappresentate nella Nota integrativa, si ritiene necessario evidenziare sin da ora il rischio finanziario derivante 

dal rilevante importo – € 4.630.380 al 31.12.2020  – dei crediti che Metellia ha maturato nei confronti del 

Comune Socio, rinvenienti, per la maggior parte, dal ritardo nei pagamenti dei canoni previsti per il servizio 
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di Igiene urbana e per il pagamento dei costi relativi ai contratti sottoscritti per le attività di smaltimento dei 

rifiuti. Il gravoso dato finanziario ora descritto incide sulla pianificazione dell’attività aziendale e, quindi, 

sull’operatività della stessa ed assume un rilievo ancora più critico in una fase che - da oltre un anno - è 

caratterizzata da una costante e significativa riduzione dei ricavi del settore della Sosta, la cui redditività è 

stata pesantemente pregiudicata dalle restrizioni derivanti dalle disposizioni sanitarie poste a prevenzione 

del rischio contagio da Covid-19.  

 Nelle predette condizioni, si impone l’impegno da parte del Comune alla sottoscrizione di un adeguato 

piano di rientro dal debito pregresso, congiuntamente ad una regolarizzazione dei pagamenti correnti.  

 

 I programmi integrativi degli strumenti di governo aziendale 

 In relazione a quanto stabilito dai commi 3, 4 e 5 dell’art. 6 del D. Lgs. n. 50/2016, si rappresenta che la 

Società ha già da tempo introdotto il Modello Organizzativo di Gestione e Controllo ex D. Lgs. n. 231/2001 – 

c.d. MOGC – aggiornato di recente (gennaio 2021), con la presenza dell’Organismo di Vigilanza (OdV).  

 Nell’ambito del MOGC sono previsti i seguenti strumenti integrativi degli ordinari sistemi di governo 

aziendale:  

- Regolamento dei flussi informativi da e verso l’OdV, con la previsione del “Risk Assessment” con 

Valutazione (tre valori - “Alto”, “Medio” e “Basso”) del livello di rischio;  

- Codice Etico;  

- Codice sanzionatorio.   

 

 CONCLUSIONI  

 Signor Socio, 

 nel ribadire che la Società lavora al fianco del territorio e del Socio, confermiamo che nel 2020 Metellia 

ha operato per la realizzazione degli obiettivi concordati con il Comune di Cava de’ Tirreni, obiettivi ritenuti 

strategici per avere maggiore efficienza ed economicità nella gestione aziendale. 

 In riferimento ai Servizi di Igiene Urbana, nonostante le numerose criticità connesse alla pandemia in 

corso, si è lavorato e si lavorerà per la riorganizzazione dei calendari e delle modalità di conferimento. 

L’auspicio è che la collaborazione e l’impegno di tutti possano favorire la effettiva realizzazione degli obiettivi 

a base del progetto. 

 Altro aspetto che ci corre sottolineare è la crescente domanda che ci viene dal servizio di cremazione, 

rispetto al quale è indispensabile che il completamento delle procedure finalizzate alla costituzione della 

Società mista per la gestione del già menzionato servizio e degli altri servizi cimiteriali abbia effettiva 

concretizzazione.  

 Ribadiamo, altresì, la necessità di una adeguata revisione del Piano della Sosta, anche in funzione dei 

nuovi affidamenti alla “in house” e delle pressanti richieste che ci vengono dai cittadini e dalle organizzazioni 

che rappresentano il commercio e la ristorazione, assi importanti dell’economia locale. 

 Siamo sempre più convinti, atteso il momento che stiamo vivendo, che una Società a controllo pubblico 

che coniughi efficienza e solidarietà, in particolare in un territorio come il nostro dove le difficoltà strutturali 

sono all’ordine del giorno, debba essere sostenuta e potenziata per poter sempre di più farsi carico di oneri 

che vanno oltre la propria mission. 
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 Guardando al futuro, però, non possiamo mettere da parte le preoccupazioni, già più volte palesate, 

connesse ai ritardi nella riscossione dei corrispettivi dei servizi erogati, ritardi dovuti alla difficoltà in cui versa il 

Comune di Cava de’ Tirreni, al pari di tutti i Comuni d’Italia.  

 La Metellia, nell’ultimo esercizio, è riuscita, con notevoli sforzi, a rispettare le varie scadenze con una 

rigorosa e attenta gestione finanziaria, attingendo a fondi propri e facendo ricorso a fonti di finanziamento 

alternative. 

 L’attuale difficoltà del Comune nel garantire i pagamenti dei corrispettivi da contratto comporta, inoltre, 

azioni che rallentano il piano di investimenti tali da vanificare l’impegno fin qui profuso e rendere difficile la 

gestione da parte della governance societaria.   

 La Società, in uno con le maestranze, nella situazione di emergenza che stiamo vivendo, hanno 

continuato a dare prova del loro impegno, a fare la propria parte al massimo delle loro possibilità, tanto al 

fine di contribuire al bene comune. Il lavoro, fatto con consueto impegno e abnegazione, ha oggi un valore 

maggiore di quello fatto ieri, non solo perché consente di essere vicino ai cittadini e alle loro esigenze, ma, 

anche, perché costituisce un tassello importante sulla via della ripresa e della ricostruzione. 

 Gli utenti e le loro esigenze rappresentano l’obiettivo primario e il fine ultimo della nostra attività, attorno 

al quale sono strutturati i nostri servizi, attraverso un ascolto costante e continuo. Prova di tanto è il “servizio 

domiciliare covid” svolto dal nostro personale non per dovere, ma per spirito di solidarietà.  

 Sono doverosi, a questo punto, i ringraziamenti.  

 Rivolgiamo, pertanto, un gradito ringraziamento all’Ente socio. 

 Esprimiamo la nostra riconoscenza al lavoro efficace e puntuale effettuato dal nostro Revisore Unico. 

Un sentito e sincero grazie ai Collaboratori ed al Personale dipendente della Società, di ogni ordine e grado, 

che rappresentano il cuore di questa azienda. 

 Un ringraziamento particolare a Lei Sindaco, in qualità di Socio, per aver partecipato, alla crescita della 

nostra azienda, con la sicurezza che sarà sempre al nostro fianco e che continuerà ad essere un affidabile 

interlocutore. 
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SINTESI DATI DI BILANCIO (DATI IN EURO) 

 

BI) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali esposte nello stato patrimoniale, al netto degli ammortamenti accumulati, 

ammontano a € 42.116. Riportiamo di seguito la composizione e la movimentazione del saldo: 

 
 
 
Descrizione 

 

Valore 

Storico 

 

Amm. eser. 

Precedenti 

 

Valore al 

31/12/19 

 

Incrementi 

(Decrementi) 

 
 

Alienaz. 
 
 

Riclas. 
 

Amm.to 

annuo 

 

Valore al 

31/12/20 

BI 1) Costi Impianto 

e Ampl. 

 
336.782 

 
336.782 

 
0 

 
0 
 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

BI 2) Costi ricer. 

pubblicità 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
BI 3) Diritti brevetti 

e software 
 

46.072 

 

34.926 

 

11.146 

 

0 
 

0 
 

0 
 

4.280 
 

6.866 
BI 4) Concessioni 

licenze e marchi 
 

2.500 
 

2.361 
 

139 
 

0 
 

0 
 

0 
 

139 
 

0 

BI 5) Avviamento  

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
BI 6) Imm.ni in 

corso 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
BI 7) Altre 

Opere migl.ie beni 

terzi 

 

 
483.318 

 

 
450.069 

 

 
33.249 

 

 
23.500 

 

 
0 

 

 
0 

 

 
21.499 

 

 
35.250 

 

TOT. IMM.NI IMM.LI 
 

868.672 
 

824.138 
 

44.534 
 

23.500 
 

0 
 

0 
 

25.918 
 

42.116 
 
DIRITTI DI BREVETTI E SOFTWARE 

Il valore ha subito un decremento rispetto all’esercizio 2019 in relazione alla quota di ammortamento 

dell’esercizio. 

 

CONCESSIONE LICENZE E MARCHI 

Il valore ha subito un decremento rispetto all’esercizio 2019 in relazione alla quota di ammortamento 

dell’esercizio. 

 

ALTRE OPERE E MIGLIORIE BENI DI TERZI 

Il valore ha subito un incremento rispetto all’esercizio 2019 di €uro 2.001, dovuto ai lavori del 

parcheggio di S. Francesco, ai lavori di realizzazione dello spogliatoio presso la sede di viale 

Marconi e a quell i presso il deposito automezzi per un totale di €uro 23.500; il decremento è 

dovuto alle quote di ammortamento per €uro 21.499. 
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BII) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Categoria 
Saldo 

2019 

 
 
 
Amm. 

Variazione dell’esercizio 

 

Incrementi Riclassif. (Decrem.) 

Saldo 

2020 

II 1) Terreni e fab. 11.609 218 519.774 0 0 531.383 

Rival. (svalut.) es. prec. 0 0 0 0 0 0 

- F.do ammortamento 11.454 218 0 0 0 11.672 

Valore netto 156 218 519.774 0 0 519.711 

II 2) Impianti e Macch. 282.674 0 99.085 0 0 381.759 

Rival. – (Svalut.) es. ec. 0 0 0 0 0 0 

- F.do ammortamento 157.640 72.741 0 0 0 230.381 

Valore netto 125.034 72.741 99.085 0 0 151.378 

II 3) Attr.re ind. e  
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

comm. 

b) Attr.ra varia e min. 585.022 48.543 55.400 0 0 640.422 

Rival. (Svalut.) es. prec. 0 0 0 0 0 0 

Totali 

- F.do ammortamento 

585.022 48.543 

48.543 

55.400 0 

0 

0 

0 

640.422 

393.633 0 442.176 

Valore netto 191.388 48.543 55.400 0 0 198.246 

II 4) Altri beni       

a) Altri beni 2.100.717 0 332.330 0 (17.793) 2.415.254 

Rival. (Svalut.) 0 0 0 0 0 0 

Totali 

 

- F.do ammortamento 

 

2.100.717 

 

1.159.695 

356.673 

 

356.673 

332.330 

 

0 

 

 

0 

(17.793) 

0 

17.793 

2.415.254 

 

1.498.575 

Valore netto 941.023 356.673 332.330 0 0 916.679 

II 5) Immob. in corso acc.  

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 Rival. - (svalut.) 

es. prec. 0 0 0 0 0 0 

- F.do ammortamento 0 0 0 0 0 0 

Valore netto 0 0 0 0 0 0 

TOT. IMM. MATERIALI 1.257.600 478.175 1.006.589 0 0 1.786.014 

 

TERRENI E FABBRICATI 

Il saldo della voce ammonta a € 519.711. L’incremento di €uro 519.774 è formato dall’acquisto del suolo 

delle FS Sistemi Urbani e dagli oneri riflessi, oltre dalla costruzione di una tettoia; il decremento è dovuto agli 

ammortamenti effettuati nell’esercizio. 

 

MACCHINARI E IMPIANTI 

Il saldo della voce ammonta a € 151.378; il conto è movimentato: dalla quota di ammortamento nell’esercizio 

di € 72.741 e dagli investimenti di € 99.085 per la realizzazione di lavori al forno crematorio e per l’acquisto di 

parcometri. 

 

ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

Il saldo della voce ammonta a € 198.246; il conto è movimentato: dalla quota di ammortamento nell’esercizio 

di € 48.543 e dagli investimenti di € 55.400 relativi all’acquisto di container e di una pressa scarrabile per il servizio 
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di Igiene Ambientale. 

 

ALTRI BENI 

Il saldo della voce ammonta a € 916.679; il conto è movimentato: dalla quota di ammortamento nell’esercizio 

di € 356.673 e dagli investimenti di € 332.330 relativi ad automezzi per il servizio Igiene e a macchine d’ufficio. 

 

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

Per quanto riguarda le variazioni intervenute nelle altre poste dell’attivo e del passivo si riporta il seguente 

prospetto riassuntivo: 

 

 

 
VOCI 

 
Consistenza 

31/12/2019 

 
Aumenti/ 

Accantonamenti 

 

 
Diminuzione/Utiliz. 

 
Consistenza 

al 31/12/2020 

 
ATTIVO 

 
SALDO 2019 

 
INCREMENTI 

 
DECREMENTI 

 
SALDO 2020 

 
Rimanenze 

 
37.197 

 
16.951 

 
37.197 

 
16.951 

 
Crediti v/clienti entro l’esercizio 

 
982.848 

 
729.968 

 
1.417.331 

 
295.485 

 
Crediti v/clienti oltre l’esercizio 

 
16.850 

 
0 

 
0 

 
16.850 

 
Crediti v/controllanti 

 
1.516.150 

 

 
10.933.840 

 
7.819.852 

 
4.630.138 

 
Altri Cred. entro eser. 

 
33.402 

 
408.562 

 
275.186 

 
166.778 

 
Imposte anticipate 

 
8.346 

 
0 

 
0 

 
8.346 

 
  

Altri Cred. oltre eser. 
 

11.012 

 
31 

 
2.167 

 

 

8.876 

 
Altri Cred. entro eser. 

 
71.500 

 
0 

 
71.500 

 
0 

 
Depositi Bancari 

 
2.631.641 

 
16.143.678 

 
17.586.494 

 
1.188.825 

 
Denaro in cassa 

 
9.535 

 
508.999 

 
513.530 

 
5.004 

 
Risconti attivi 

 
25.633 

 
19.892 

 
25.633 

 
19.892 

 
PASSIVO 

 
SALDO 2019 

 
DECREMENTI 

 
INCREMENTI 

 
SALDO 2020 

 
Capitale sociale 

 
100.000 

 
0 

 
0 

 
100.000 

 
Riserva legale 

 
20.000 

 
0 

 
0 

 
20.000 

 
Riserva straordinaria 

 
2.608.390 

 
0 

 
228.000 

 
2.836.390 

 
Utile – (Perdita) d’esercizio 

 
380.009 

 
380.009 

 
227.833 

 
227.833 

 
Altri fondi 

 
53.900 

 
0 

 
0 

 
53.900 

 
Fondo TFR 

 
151.925 

 
83.917 

 
87.334 

 
155.342 

 
Debiti v/banche 

 
1.104.711 

 
841.505 

 
700.000 

 
963.206 

 
Debiti v/fornitori 

 
866.017 

 
5.493.036 

 
6.770.606 

 
2.143.587 

 
Debiti v/controllanti 

 

52.462 

 
0 

 
445.771 

 

498.233 
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Debiti tributari 

 
84.229 

 
1.009.125 

 
955.995 

 
31.099 

 
Debiti istituti prev. 

 
345.655 

 
1.878.202 

 
1.804.264 

 
271.717 

 
Altri debiti 

 
878.645 

 
5.249.909 

 
5.254.552 

 
883.288 

 
Ratei int. pass. 

 
307 

 
307 

 
680 

 
680 

 
 

 
 

RIMANENZE 

Il saldo è pari ad € 16.951 ed è costituito: da materiale di consumo (sacchi, ricambi per automezzi, oli, 

materiale per la pulizia, cancelleria), schede autopark, ciondoli per il settore cremazioni. La valutazione è 

stata effettuata a costo specifico di ciascun bene. 

 

CREDITI V/CLIENTI E CONTROLLANTI 

Al 31.12.2020 la Società presenta crediti per € 4.942.473 per fatture emesse, per fatture da emettere e 

per crediti diversi. Il dettaglio è evidenziato dalla tabella sotto indicata: 

 

 
CLIENTE 

 
CREDITO 31/12/2019 

 
CREDITO 31/12/2020 

 
DIFFERENZE 

 
Comune di Cava de’ 
Tirreni (controllante) 

 
1.516.150 

 
4.630.138 

 
3.113.988 

 
Cosmopol 

 
4.616 

 
39.091 

 

34.475 

 
Ipervigile 

 
12.580 

 
12.580 

 

0 

 
Se.T.A. Spa in liq. 

 
4.270 

 
4.270 

 

0 

 
Clienti vari 

 
611.023 

 
289.984 

 

(321.039) 

 
Fatt. emettere 

 
431.828 

 
46.060 

 

(385.768) 

 
- Fondo svalutazione 

crediti 

 
(64.619) 

 
(79.650) 

 

(15.031) 

 
TOTALE 

 
2.515.848 

 
4.942.473 

 
2.426.625 

 
Dal prospetto si evidenzia un sostanziale incremento dei crediti verso il Comune di Cava de’ Tirreni per 

effetto di ritardi dei pagamenti dei canoni del servizio di Igiene Ambientale, rispetto al periodo precedente. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVO 
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CREDITI TRIBUTARI 

Al 31.12.2020 la Società presenta crediti tributari per un totale di € 166.778. Il saldo è costituito da: credito 

IRAP per € 25.954; credito IRES per €.86.083; credito IVA per € 49.248; credito dell’accise sul gasolio per € 

5.493. 

 

IMPOSTE ANTICIPATE 

Il saldo di €uro 8.346 si riferisce a imposte calcolate sul fondo rischi e compensi amministratori. 

 

CREDITI VERSO ALTRI 

I crediti v/altri al 31.12.2020 sono rappresentati da depositi cauzionali per € 8.876. 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Tale voce comprende le disponibilità bancarie e di cassa. Il saldo complessivo è di € 1.193.829 ed il 

dettaglio è evidenziato nella tabella sotto indicata: 

 

 
 
DESCRIZIONE 

 
 

IMPORTI 31/12/2019 

 
 

IMPORTI 31/12/2020 

 
 

DIFFERENZE 

 
Banca Popolare Emilia Romagna c/c 1035179 

 
101.694 

 
119.936 

 
18.242 

 
Banca Popolare Emilia Romagna c/c 1390817 

 
962.900 

 
1.094.316 

 
131.416 

 

Banca Popolare Emilia Romagna c/c 3218438 

 

0 

 

227.732 

 

227.732 

 
Banca Sella 

 
1.134.509 

 
576.485 

 
(558.024) 

 
Banco di Napoli 

 
122.556 

 
122.586 

 
30 

 
Bancoposta 

 
227.170 

 
371.624 

 
144.454 

 
Banche oneri estratti conto da addebitare 

 
(19.475) 

 
(24.880) 

 
(5.405) 

 
Banca Credito Cooperativo c/c 1005030 

 
102.287 

 

 
16.000 

 
(86.287) 

 
Banca Credito Cooperativo c/c 1006371 

 
0 

 
(1.314.974) 

 
(1.314.974) 

 
Cassa 

 
9.535 

 
5.004 

 
(4.531) 

 
TOTALE 

 
2.641.176 

 
1.193.829 

 
1.447.347 
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RISCONTI ATTIVI 

Il saldo di € 25.633 si riferisce al rinvio, all’esercizio successivo, di costi per assicurazioni, canoni di leasing, 

tasse circolazione e altre. 

 

 
 

ALTRI FONDI 

Il saldo del fondo rischi è di € 53.900. Il fondo rappresenta l’appostazione delle imposte accertate tra le 

passività potenziali attinenti all’accertamento dell’Agenzia delle entrate n° TF9030201979/2019 relativo all’anno 

d’imposta 2014. La differenza è rappresentata da contenziosi in essere per eventuali rimborsi a causa di denunce 

di sinistri. 

 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

Il fondo trattamento di fine rapporto di € 155.342 comprende accantonamenti presso l’azienda per i 

dipendenti del settore Sosta che non hanno aderito al fondo volontario. 

 

DEBITI V/BANCHE 

Il saldo debitore pari ad € 963.206 è rappresentato nella tabella sotto indicata: 

 
 

 
BANCA 

 
IMPORTO  
INIZIALE 

 
SALDO 

31/12/2020 

 
QUOTA ESIGIBILE 
NELL’ESERCIZIO 

SUCCESSIVO 

 
QUOTA ESIGIBILE 

OLTRE L’ESERCIZIO 

Banca Sella 
Anticipo fatture 

529.793 0 0 
 

Banco di Napoli 
finanziamento 

70.276 0 0 0 

Banca Sella mutuo 
chirografario 

237.011 128.354 109.913 18.441 

BPER mutuo 
chirografario 

267.631 174.296 94.556 79.740 

BPER mutuo 
chirografario 

0 660.556 95.777 564.779 

 
TOTALE 

 
1.104.711 

 
963.206 

 
300.246 

 
662.960 

 

 

DEBITI V/FORNITORI E CONTROLLANTI 

Tale voce, pari ad € 498.233, ha subito un incremento rispetto all’esercizio precedente di € 445.771 dovuto 

agli importi maturati nel 2020 per le convenzioni in corso (sosta, cremazione, luci,), i fitti passivi sede, parte 

dell’utile anno 2019 e contributo anno 2020. 

 

DEBITI TRIBUTARI 

Tale voce, pari ad € 31.099, è formata dalle seguenti poste: debiti per ritenute su redditi di lavoro 

dipendente e lavoro autonomo per € 31.099. 

 

 

 

PASSIVO 
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DEBITI V/ISTITUTI DI PREVIDENZA, ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE 

Al 31.12.2020 il debito verso gli Istituti di Previdenza, Assistenza e Sicurezza sociale è pari ad € 271.717 

ed è così suddiviso: 

 
DEBITI V/ISTITUTI PREV-ASSISTENZA-SICUREZZA 

 
IMPORTO 

 
INPS mese di dicembre 2020 + XIII mensilità, 

        

 
267.520 

 
INPS co.co.pro  

 
720 

 
TOTALE DEBITO INPS  

 
268.240 

 
INAIL conguaglio 2020 e valorizzazioni  

 
(3.821) 

 
TOTALE DEBITO INAIL 

 
(3.821) 

 
FASDA 

 
7.298 

 

TOTALE FASDA 

 

 
7.298 

DEBITI V/ISTITUTI PREV-ASSISTENZA-SICUREZZA 
TOTALE 

 
271.717 

 
 
 
 

 

 
DEBITI V/ALTRI 

Il saldo di € 883.288 è suddiviso come risulta dalla sottostante tabella: 

 

 
DESCRIZIONE 

 
IMPORTO 

 
Debiti Enti Bilaterali e Fondo Est F/T 

 
292 

 
Debiti v/fondi pensione TFR 

 
8.117 

 
Debiti v/dipendenti 

 
675.221 

 
Debito compenso CdA 

 
5.772 

 
Debiti v/dipendenti per ratei di XIV 

 
150.548 

 
Debiti per cessioni V stipendio dipendenti 

 
12.048 

 
Debiti v/sindacati 

 
3.508 

 
Debiti v/Previambiente TFR 

 
18.918 

 
Debiti v/Arera 

 
2.169 

  
Stagista c/competenze 

 
500 

 
Debiti F/do Fasda/Negri 

 
6.195 

 
TOTALE 

 
883.288 
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RATEI E RISCONTI PASSIVI 

La voce ratei e risconti passivi, pari a € 680, scaturisce da scritture contabili per interessi sui mutui 

chirografari. 

 
 

 
 
 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, punto 10, del Codice Civile viene esposta nei seguenti 

prospetti la ripartizione dei ricavi per categorie di attività. I ricavi hanno subito un incremento di € 

2.519.669 rispetto ai valori dell’esercizio 2019. Ciò è dovuto al servizio smaltimento rifiuti gestito direttamente 

dalla società, con il riaddebito dei costi al Comune di Cava. Il settore della Sosta ha registrato un decremento 

di fatturato rilevante rispetto all’anno precedente di circa € 637.000. 

 

 Valore esercizio precedente Variazione Valore esercizio corrente 

Abbonamento sosta 240.176 (31.444) 208.732 

Parcometri e casse 1.858.627 (605.586) 1.253.041 

Luci votive 125.320 4.088 129.408 

Tempio crematorio 483.051 (15.692) 467.359 

Tempio crematorio residenti 40.574 19.672 60.246 

Vendita urne 5.557 40 5.597 

Prestazioni Igiene Comune Cava 7.230.574 (35.322) 7.195.252 

Ricavi San Giovanni 115.278 (11.196) 104.082 

Premio Efficienza 8.648 632 9.280 

Ricavi Affissioni 16.667 29.166 45.833 

Vendita Carta e Cartone 145.301 23.535 168.836 

Vendita Vetro 29.869 1.281 31.150 

Vendita Plastica 118.494 109.116 227.610 

Vendita Acciaio e alluminio 7.595 (3.847) 3.748 

Ricavi smaltimento Comune Cava 

(rimborso materiale venduto) 

 

(301.259) 

 

3.027.678 

 

2.726.419 

Ricavi Servizi Vari 0 7.450 7.450 

Ricavi vendita ciondoli 164 98 262 

TOTALE RICAVI 10.124.636 2.519.669 12.644.305 

 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti per complessivi € 171.239 (€ 247.617 nel precedente esercizio); il 

dettaglio viene esposto nella sottostante tabella: 

 

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione Valore esercizio corrente 

Altri    

Rimborsi assicurativi 6.254 (3.808) 2.446 

CONTO ECONOMICO 
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Plusvalenze di natura non finanziaria 24.378 (13.618) 10.760 

Sopravvenienze e insussistenze attive 62.003 9.788 71.791 

Contributo pubblicità, Conai, l.44, 

sanif. 
1.613 48.869 50.482 

Altri ricavi e proventi 153.369 117.609 35.760 

Totale altri 247.617 76.378 171.239 

Totale altri ricavi e proventi 247.617 76.378 171.239 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

SPESE PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO 

Le spese per materie prime sono iscritte per complessivi € 557.139 (€ 554.844 nel precedente esercizio). 

La tabella sottostante evidenzia il dettaglio: 

 

 Valore esercizio precedente Variazione Valore esercizio corrente 

Acquisti materie consumo 20.879 4.377 25.256 

Ricambi Imp.  attr.  automezzi 69.575 (13.786) 55.789 

Materiali di manutenzione 2.800 (1.850) 950 

Trasporti su acquisti 1.695 (992) 703 

Spese di minuteria e attrezzature 9.986 (3.348) 6.638 

Materiale gestione sosta 8.074 (6.363) 1.711 

     Vestiario dipendenti e dispositivi                     

   sicurezza 

 

16.722 

 

142.939 

 

159.661 

Schede autoparK 4.490 (2.245) 2.245 

Acquisto urne 4.620 700 5.320 

Ricambi per parcometri 51.155 (50.130) 1.025 

Sacche ciondoli acquisti tempio 

crematorio 

33.710 (18.262) 15.448 

Costi Complesso San Giovanni 1.109 3.382 4.491 

Costi affissioni 245 580 825 

Carburanti e lubrificanti 314.049 (43.040) 271.009 

Cancelleria e stampati 15.735 (9.667) 6.068 

Totale 554.844 2.295 557.139 
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SPESE PER SERVIZI 

Le spese per servizi sono iscritte per complessivi € 4.568.367 (€ 1.669.712 nel precedente esercizio). 

L’incremento di € 2.898.655 è dovuto agli smaltimenti presso le piattaforme effettuati nel 2020, servizio 

aff idato a Metellia a partire da questo esercizio, non effettuati nell’anno 2019, in quanto il servizio 

non era ancora ancora stato assegnato alla società.  

La tabella sottostante evidenzia il dettaglio: 

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione Valore esercizio corrente 

Servizi per vigilanza 29.390 (4.704) 24.686 

Trasporti 13.107 (11.112) 1.995 

Energia elettrica 57.055 (10.291) 46.764 

Gas 45.477 4.326 49.803 

Acqua 25.665 5.195 30.860 

Spese di manutenzione e 

riparazione 
127.469 97.570 225.039 

Servizi di consulenze 65.800 36.080 101.880 

Compensi agli amministratori 71.081 (46.428) 24.653 

Pubblicità 29.940 47.393 77.333 

Spese telefoniche 20.319 1.194 21.513 

Assicurazioni 161.072 (40.192) 120.880 

Spese di viaggio e trasferta 10.163 (3.332) 6.831 

Spese bancarie e postali 36.420 20.430 56.850 

Smaltimenti vari 0 3.158.488 3.158.488 

Altri 849.152 (411.039) 438.113 

Altri costi del personale 127.602 55.077 182.679 

Totale 1.669.712 2.898.655 4.568.367 

 

   SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

    Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte per complessivi € 322.421 (€ 392.169 nel precedente 

esercizio). La tabella evidenzia la composizione: 

 

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione Valore esercizio corrente 

Affitti e locazioni 185.943 (87.188) 98.755 

Canoni di leasing beni mobili 7.254 (5.625) 1.629 

Noleggi 198.972 23.065 222.037 

Totale 392.169 (69.748) 322.421 
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PERSONALE 

Le spese per prestazioni di lavoro subordinato, compresi contributi e trattamento fine rapporto, ammontano 

a € 6.310.694, mentre nell’anno 2019 erano pari ad € 6.589.462. 

Al 31.12.2020 il personale in forza è di n. 145 addetti, di cui n. 110 operai, 19 interinali, 13 impiegati, 2 

quadri, 1 dirigente. 

Le ore di lavoro sono così distribuite: 

DESCRIZIONE Anno 2019 Pro-capite Anno 2020 Pro-capite 
Ore ordinarie lavorate 246.434 1.632 239.765 1.654 
Ore straordinarie lavorate 9.372 62 8.491 59 
Ore malattia 9.646 64 10.258 71 
Ore infortuni 1.767 12 462 3 

 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti per complessivi € 180.407 (€ 76.893 nel precedente esercizio). 

Il dettaglio viene evidenziato nella seguente tabella: 

 
Valore esercizio  

precedente 
Variazione 

Valore esercizio  

corrente 

Imposte di bollo 1.264 595 1.859 

Imposta di registro 200 5.134 5.334 

Diritti camerali 7.533 23 7.556 

Abbonamenti riviste, giornali ... 3.249 (1.664) 1.585 

Sopravvenienze e insussistenze 

passive 
13.435 105.477 118.912 

Altri oneri di gestione 51.212 (6.051) 45.161 

Totale 76.893 103.514 180.407 

 

NTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, punto 12, del Codice Civile, viene esposta, nel sottostante 

prospetto, la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”: 

Interessi passivi verso banche 29.927 

Altri 538 

Totale 30.465 

 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

Vengono esposti nella sottostante tabella gli interessi attivi relativi alle giacenze dei conti correnti bancari: 

Interessi attivi su depositi bancari 129 

Totale 129 

 
IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 

La composizione delle imposte di esercizio è nel dettaglio così rappresentata: 

 
Valore Esercizio 

Precedente 

Valore Esercizio 

Corrente 

Imposte relative a 

esercizi precedenti 
Imposte differite Imposte anticipate 

IRES 128.323 37.823 0 0 0 

IRAP 57.291 31.337 0 0 0 

Totale 185.614 69.160 0 0 0 
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1) Il valore della produzione ha avuto un incremento di circa il 23,55%, dovuto ai costi degli smaltimenti 

ribaltati al Comune di Cava de’ Tirreni, decurtati i mancati incassi per l’attività “Sosta”. 

2) nello stesso periodo i costi della produzione: per acquisto “materie prime e di consumo”, per “servizi”, 

per “godimento di beni di terzi”, i costi relativi al personale, gli ammortamenti dei beni materiali e 

immateriali, gli oneri di gestione hanno subito un incremento rispetto all’anno precedente di circa il 

27,80% dovuto ai costi di smaltimento rifiuti ribaltati al Comune di Cava de’ Tirreni. 

3) la gestione straordinaria della Società, nell’anno in corso e per quelli a venire, ha scontato e 

sconterà un incremento per l’aumento degli “interessi passivi”, a seguito della stipula con Banca 

Sella, Banca Popolare Emilia-Romagna e Inbank, di mutui chirografari e finanziamenti, accesi al fine di 

garantire l’equilibrio finanziario alla Società, sopperire ai ritardi dei pagamenti del Comune Socio e 

consentire gli investimenti. 

4) le imposte sono state calcolate con le modifiche apportate dalla Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità), 

che consente la totale deduzione del costo del personale dalla base imponibile IRAP. Il risparmio 

ottenuto sarà accantonato per investimenti futuri che la Società ha in programma. 

 

        Il risultato di tale sana gestione viene manifestato dagli indici di redditività e di liquidità aziendale, 

che sono in linea con il periodo precedente, evidenziando risultati positivi. Essi esprimono una efficace ed 

efficiente direzione aziendale, avvalorata e supportata da fatti concreti che hanno determinato un risultato 

di esercizio ante imposte di € 296.993 ed una redditività di circa il 6%. 

 
STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

I metodi di riclassificazione sono molteplici. Quelli ritenuti più utili per l’analisi della situazione complessiva 

della Società sono: per lo stato patrimoniale, la riclassificazione finanziaria e, per il conto economico, la 

riclassificazione a valore aggiunto (della pertinenza gestionale).  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSIDERAZIONI 
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PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI E FINANZIARI 

Rappresentiamo nelle tabelle seguenti i principali dati, confrontandoli con quelli dei due esercizi precedenti, 

degli stati patrimoniali riclassificati. 

 
 

Descrizione 

 
 

Anno 2018 

 
 

Anno 2019 

 
Variazioni 

 
 

Anno 2020 

 
Variazioni 

 
2018-2019 

 
2019-2020 

 
1 Attivo Circolante 

 

5.970.254 
 

5.344.114 
 

-10,49% 
 

6.357.145 
 

18,96% 

 
1.1 Liquidità immediate 

 
1.639.940 

 
2.641.176 

 
-61,05% 

 
1.193.829 

 
-54,80% 

 
1.2 Liquidità differite 

 
4.309.128 

 
2.665.741 

 
-38,14% 

 
5.146.365 

 
93,06% 

 
1.3 Rimanenze 

 
21.186 

 
37.197 

 
75,58% 

 
16.951 

 
-54,43% 

 
2 Attivo Immobilizzato 

 
1.237.943 

 
1.302.135 

 
5,19% 

 
1.828.130 

 
40,39% 

 
2.1 Immobiliz. immateriali 

 
64.953 

 
44.534 

 
-31,44% 

 
42.116 

 
-5,43% 

 
2.2 Immobiliz. materiali 

 
1.172.990 

 
1.257.601 

 
    7,22% 

 
1.786.014 

 
42,02% 

 
2.3 Immobiliz. finanziarie 

 
0 

 
0 

 
n.d 

 
0 

 
n.d 

 
3 Capitale Investito 

 
7.208.197 

 
6.646.249 

 
-7,80% 

 
8.185.275 

 
23,16% 

 
3.1 Passività correnti 

 
4.316.208 

 
3.332.026 

 
-22,81% 

 
4.791.810 

 
43,81% 

 
3.2 Passività consolidate 

 
163.599 

 
205.825 

 
25,82% 

 
209.242 

 
1,66% 

 
3.3 Patrimonio netto 

 
2.728.390 

 
3.108.398 

 
13,93% 

 
3.184.223 

 
2,44% 

 
4. Capitale Acquisito 

 
7.208.197 

 
6.646.249 

 
-7,80% 

 
8.185.275 

 
23,16% 
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Stato patrimoniale 

riclassificato 
 

Anno 2018 
 

Anno 2019 
Variazioni  

Anno 2020 
Variazioni 

2018-2019 2019-2020 

ATTIVO      

Immobilizzazioni 
immateriali 

64.953 44.534 -31,44% 42.116 -5,43% 

Immobilizzazioni materiali 1.172 990 1.257.601 7,21% 1.786.014 42,02% 

Immobilizzazioni in corso 0 0 Nd 0 Nd 

Attivo finanziario 

Immobilizzato 
 

57.437 
 

124.260 
 

116,34% 
 

184.000 
 

48,08% 

Totale attivo immobilizzato 1.295.380 1.426.395 10,11% 2.012.130 41,06% 

Rimanenze 21.186 37.197 75,57% 16.951 -54,43% 

Crediti Commerciali 4.203.495 2.515.848 -40,15% 4.942.473 96,45% 

Crediti Finanziari 0 0 Nd 0 Nd 

Crediti diversi 0 0 Nd 0 Nd 

Altre attività 48.196 25.633 -46,82% 19.892 -22,40% 

Liquidità 1.639.940 2.641.176 61,05% 1.193.829 -54,80% 

Totale attivo corrente 5.912.817 5.219.854 -11,72% 6.173.145 18,26% 

TOTALE ATTIVO 7.208.197 6.646.249 -7,80% 8.185.275 -7,80% 

PASSIVO      

Capitale versato 100.000 100.000 Nd 100.000 Nd 

Riserve nette 2.224.673 2.628.390 18,15% 2.856.390 8,67% 

Utile (Perdita) dell’esercizio 

riserva 
 

403.717 
 

380.008 
 

-5,87% 
 

227.833 
 

-40,05% 

Patrimonio netto 2.728.390 3.108.398 13,93% 3.184.223 2,44% 

Fondi accantonati 163.599 205.825 25,81% 209.242 1,66% 

Debiti consolidati 0 0 0 0 0 

Totale capitali 
permanenti 

2.891.989 3.314.223 14,60% 3.393.465 2,39% 

Debiti finanziari correnti 1.313.156 1.104.711 -15,87% 963.206 -12,81% 

Debiti commerciali correnti 1.685.947 918.479 -45,52% 2.641.820 187,63% 

Debiti tributari 88.144 84.229 -4,44% 31.099 -63,08% 

Debiti diversi a breve 1.228.529 1.224.300 -0,34% 1.155.005 -5,66% 

Altre passività a breve 432 307 -28,94% 680 121,50% 

Totale passivo corrente 4.316.208 3.332.026 -22,80% 4.791.810 43,81% 

TOTALE PASSIVO 7.208.197 6.646.249 -7,80% 8.185.275 23,16% 
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La struttura finanziaria della Società si presenta equilibrata e con un grado soddisfacente di omogeneità 

temporale tra fonti ed impieghi. 

Il capitale Circolante netto è ampiamente positivo; la differenza tra Posizione finanziaria Netta e Capitale 

di giro (ovvero Capitale Circolare Commerciale Netto) è positiva. Al riguardo sono doverose alcune 

precisazioni che evidenziano il risultato di una gestione particolarmente oculata ed attenta all’aspetto 

finanziario: 

• la posizione finanziaria netta è sempre in territorio positivo; a fronte di € 963.206 di esposizione per 

debiti finanziari, infatti, ha una giacenza sui conti correnti di € 1.188.825; 

• le dinamiche di incasso dai clienti e l’attenta negoziazione delle dilazioni di pagamento verso i 

fornitori consentono all’azienda di poter contare sulla gestione corrente come una vera e propria fonte 

finanziaria a medio termine. 
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PRINCIPALI DATI ECONOMICI 

L’andamento della Società, sotto il profilo economico, viene evidenziato dai dati del conto economico 

riclassificato col metodo al Valore Aggiunto, in contrapposizione con quelli dei due esercizi precedenti: 

Descrizione Anno 2018 Anno 2019 Variaz.ne 2018-
2019 

Anno 2020 Variaz.ne 2019-
2020 

Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 
10.030.037 10.124.636 0,94% 12.644.305 24,89% 

+ Variazione delle rimanenze 

prodotti in lavorazione 
0 0 0 0 0 

+ Variazione lavori in corso su 

ordinazione 
0 0 0 0 0 

+ Incrementi immob. per lavori 

interni 
0 0 0 0 0 

V. Produzione al netto altri ricavi 
10.030.037 10.124.636 0,94% 12.644.305 24,89% 

- Acquisti materie prime, consumo e 

merci 
538.524 554.844 3,03% 557.139 0,41% 

+ Variaz. Rimanenze materie prime, 

sussidiarie di consumo 

merci 

 
 

-2.698 

 
 

16.010 

 
 

693,40% 

 
-20.246 

 

-226,46% 

- Costo per servizi e per godimento 

beni di terzi 
1.964.425 2.061.881 4,96% 4.890.788 137,20% 

Valore Aggiunto 7.524.390 7.523.921 -0,01% 7.176.132 -4,62% 

- Costo per il personale 6.615.349 6.589.462 -0,39% 6.310.694 -4,23% 

Margine Operativo Lordo (MOL) 
909.041 934.459 2,80% 865.438 -7,39% 

- Ammortamenti e svalutazioni 410.542 479.030 16,68% 528.941 10,42% 

- Accantonamento per rischi 0 27.400  100% 0 - 100% 

Reddito Operativo Lordo 498.499 428.029 -14,14% 336.497 -21,38% 

+ Altri ricavi e proventi 129.035 247.617 91,90% 171.239 -30,85% 

- Oneri diversi di gestione 58.376 76.893 31,72% 180.407 134,62% 

Reddito operativo Netto 569.158 598.753 5,20% 327.329 -45,44% 

+ Proventi finanziari 145 362 149,66% 129 -64,36% 

+ Saldo tra oneri finanziari e 

utile/perdita su cambi 
-11.262 -33.493 197,40% -30.465 -9,04% 

Reddito Corrente 558.041 565.622 
 

1,36% 296.993 -47,49% 

+ Proventi straordinari 0 0 Nd 0 Nd 

- Oneri straordinari 0 0 Nd 0 Nd 

Reddito Ante Imposte 558.041 565.622 1,36% 296.993 -47,49% 

- Imposte sul reddito 154.324 185.614 20,28% 69.160 -62,74% 

Reddito Netto 403.717 380.008 -5,87% 227.833 -40,05% 
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Il valore della produzione è cresciuto da € 10.124.636 del 2019 a € 12.644.305 del 2020, che, in termini 

percentuali si esplicita in una marginalità (MOL/RICAVI NETTI) che è diminuita dal 2,80% del 2019 al - 7,39% 

del 2020. La diminuzione risente degli effetti COVID, in quanto anche se i ricavi sono aumentati 

rispetto all’esercizio precedente, l’incremento riguarda gli smaltimenti dei rifiuti i quali sono costi 

riflessi che sono girati al Comune di Cava de’ Tirreni e non producono reddito per un totale di circa 

€ 2.700.000; mentre il settore Sosta ha fatto registrare un impatto negativo rilevante rispetto all’anno 

precedente con una riduzione di ricavi di circa € 637.000, determinando così il segno negativo nella marginalità 

2020. 

 

 

 
 

Di seguito vengono analizzati alcuni indicatori di risultato finanziari scelti tra quelli ritenuti più significativi 

in relazione alla situazione della Società. Gli stessi sono suddivisi tra indicatori economici e patrimoniali. 

 

 

 
 

É il rapporto tra il reddito netto ed il patrimonio netto (escluso l’utile dell’esercizio) dell’impresa. Esprime, 

in misura sintetica, la redditività e la remunerazione del capitale proprio, il premio per il rischio azionario 

che si attende l’azionista per l’essere soggetto al rischio operativo e finanziario dell’impresa. In pratica il ROE 

misura il costo opportunità del capitale, ossia il rendiconto atteso dell’azionista per aver rinunciato ad 

investimenti alternativi con uguale livello di rischio complessivo. 

 
DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 
ROE (Return On Equity) 17,37% 13,93% 7,71% 

 
Il decremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto alla diminuzione del valore del reddito d’esercizio e 

all’aumento del valore del patrimonio. La percentuale si evince dal seguente rapporto: Utile € 

227.833/Patrimonio netto € 2.956.390. 

 

É il rapporto tra il reddito operativo ed il totale dell’attivo. Esprime la redditività caratteristica del 

capitale investito, ove per redditività caratteristica (definita anche Ebit) si intende quella al lordo della gestione 

finanziaria, delle poste straordinarie e della pressione fiscale. 

 
DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

ROI (Return On Investment) 7,90% 9,01% 4,00% 

 
Il decremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto alla diminuzione del reddito operativo netto, minore 

rispetto all’esercizio precedente, e all’aumento dello stato patrimoniale attivo. 

La percentuale si riscontra dal seguente rapporto: Reddito operativo € 3 2 7 . 3 2 9 /Totale attivo € 

8.185.275. 

 

 
 

 
Tale indice è dato dal rapporto tra Reddito Operativo netto e totale dei ricavi. 

ANALISI DEGLI INDICATORI DI RISULTATO FINANZIARI 

ROE (RETURN ON EQUITY) 

ROI (RETURN ON INVESTMENT) 

ROS (RETURN ON SALE) 
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Esprime la capacità dell’impresa di produrre profitto dalle vendite, ossia quanta parte del risultato 

della gestione caratteristica scaturisce dal volume delle vendite effettuate. 

 

DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

 

ROS (Return On Sale) 

 

5,60% 

 

5,91 % 

 

2,55% 
 

Il decremento rispetto all’esercizio precedente è dovuto alla diminuzione del reddito operativo netto e 

all’aumento dei ricavi. La percentuale si riscontra dal seguente rapporto: Reddito operativo netto € 

327.329/Totale ricavi € 12.815.544. 

 

 
 
Gli indicatori patrimoniali significativi possono essere quelli di seguito indicati: 

 
 

 
 
Misura in valore assoluto la capacità dell’impresa di finanziare le attività immobilizzate con il 

capitale proprio, ovvero con le fonti apportate dai soci. Permette di valutare se il patrimonio netto sia 

sufficiente o meno a coprire le attività immobilizzate. I dati ottenuti evidenziano la capacità del patrimonio 

netto di finanziare le immobilizzazioni. 

  
Anno 2018 

 
Anno 2019 

 
Anno 2020 

 

Margine di Struttura Primario (detto anche 

Margine di Copertura delle 

Immobilizzazioni) 

 

 

1.490.447 

 

 

1.806.263 

 

 

1.356.093 

 

Il decremento rispetto al 2019 è dovuto alla diminuzione della capacità del patrimonio netto di 

finanziare le immobilizzazioni. Detto margine si forma dalla seguente differenza: Patrimonio netto € 

3.184.223 e totale immobilizzazioni € 1.828.130. 

 

 

Misura, in termini percentuali, la capacità dell’impresa di finanziare le attività immobilizzate con il capitale 

proprio. Permette di valutare il rapporto percentuale tra il patrimonio netto (comprensivo dell’utile o della 

perdita dell’esercizio) e il totale delle immobilizzazioni. 

 

  
Anno 2018 

 
Anno 2019 

 
Anno 2020 

 

Indice di struttura primario (detto anche 

Copertura delle Immobilizzazioni) 

 

220,40% 

 

238,72% 

 

174,18% 

INDICATORI PATRIMONIALI 

MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIO 
(detto anche Margine di Copertura delle Immobilizzazioni) 

 

INDICE DI STRUTTURA PRIMARIO 
(detto anche Copertura delle Immobilizzazioni) 
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Tale indice si forma dal seguente rapporto: Patrimonio netto € 3 .184.223/Totale immobilizzazioni € 

1.828.130. 

 
Misura in valore assoluto, la capacità dell’impresa di finanziare le attività immobilizzate con il capitale 

proprio e i debiti a medio-lungo termine.  

Permette di valutare se le fonti durevoli siano sufficienti a finanziare le attività immobilizzate. 

 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Margine di Struttura Secondario 2.264.329 2.350.103 2.264.360 

 
Il decremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto alla crescita del Patrimonio netto + debiti a medio 

lungo termine in misura inferiore alle immobilizzazioni. Detto margine si forma dalla seguente differenza: 

Patrimonio netto + debiti a medio lungo termine € 4.092.490 e totale immobilizzazioni € 1.828.130. 

 

 
 

 

Misura, in valore percentuale, la capacità dell’impresa di finanziare le attività immobilizzate con il capitale 

proprio e i debiti a medio-lungo termine. Permette di valutare in che percentuale le fonti durevoli finanziano 

le attività immobilizzate. 

 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Indice di Struttura Secondario 282,91% 280,47% 223,86% 

 
Il decremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto all’aumento del valore del patrimonio e dei debiti 

a medio-lungo termine in misura m i n o r e  delle immobilizzazioni. Detto margine si forma dal seguente 

rapporto: Patrimonio netto + debiti a medio-lungo termine € 4.092.490/Totale immobilizzazioni € 1.828.130. 

 

 
 
Misura il rapporto tra il patrimonio netto ed il totale dell’attivo. Permette di valutare in che percentuale il 

capitale apportato dai soci finanzia l’attivo dello stato patrimoniale. 

 
 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Mezzi propri/Capitale investito 37,86% 46,77% 38,90% 

 
 
Il decremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto all’aumento del patrimonio in percentuale inferiore 

rispetto alle attività. Detto valore si forma dal seguente rapporto: Patrimonio netto € 3.184.223/Totale attività € 

8.185.275. 

 

 

 
Misura il rapporto tra il capitale raccolto da terzi, in qualunque modo procurato, ed il totale dell’attivo. 

MARGINE DI STRUTTURA SECONDARIO 

INDICE DI STRUTTURA SECONDARIO 

MEZZI PROPRI/CAPITALE INVESTITO 

RAPPORTO DI INDEBITAMENTO 

77



Permette di valutare la percentuale di debiti che a diverso titolo l’impresa ha contratto per reperire le fonti 

necessarie a soddisfare le voci indicate nel totale dell’attivo di stato patrimoniale. 

 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Rapporto di Indebitamento 62,15% 53,23% 61,10% 

 

L’incremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto all’aumento delle passività in percentuale superiore del 

valore del patrimonio netto e delle attività. Detto valore si forma dal seguente rapporto: Totale passività - 

Patrimonio netto € 5.001.052/Totale attività € 8.185.275. 

 

 
 
Misura l’incidenza del costo del lavoro sui ricavi delle vendite. Permette di valutare quanta parte dei 

ricavi è assorbita dal costo del personale. 

 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Costo del Lavoro su Ricavi 65,12% 63,53% 49,25% 

 
Il decremento rispetto all’esercizio 2019 è dovuto all’aumento del valore della produzione e dalla 

diminuzione del costo del personale. Detto indice si forma dal seguente rapporto: Totale costo del personale 

€ 6.310.694/Totale vendite € 12.815.544. 

 

 

 
 

Misura il valore aggiunto per dipendente. Permette di valutare la produttività dell’impresa sulla base del 

valore aggiunto pro capite. 

 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Valore Aggiunto Operativo per 
Dipendenti 

 
54.363 

 
51.889 

 
49.491 

 

Il valore aggiunto per dipendente è di € 49.491. Detto valore si forma dal seguente rapporto: Valore 

aggiunto operativo € 7.176.132/Totale numero medio dipendenti n. 145. 

 

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E CONSORELLE 

L’intero capitale della Metellia Servizi S.r.l. è detenuto dal Comune di Cava de’ Tirreni, il quale, ai sensi 

dell’art. 2497 e segg. c.c., esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti della stessa. 

La Società ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 2497-bis, indicando la propria 

soggezione all’altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza ai sensi del comma 

4 dell’art. 2497-bis c.c. Al fine dell’informativa obbligatoria ai sensi dell’art.2427, comma 1, n. 22 – bis del 

Codice Civile, la Società precisa che sono state realizzate le seguenti operazioni correlate col Comune di Cava 

de’ Tirreni: 

Crediti €: 4.630.138 - Debiti €: 498.233 

Costi €: 295.539 - Ricavi €: 10.071.587   

COSTO DEL LAVORO SU RICAVI 

VALORE AGGIUNTO OPERATIVO PER DIPENDENTE 
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Con riferimento alle attività svolte nel corso del 2020 si informa che sono stati espletati tutti i servizi affidati 

dall’Ente alla Società in house. 
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FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

 

 I) PREMESSA  

 L’esercizio sociale 2020 è stato fortemente caratterizzato dall’emergenza epidemiologica da “Covid-19”.  

La pandemia, i cui effetti devastanti in termini sanitari e socio-economici sembravano essere sfumati con 

l’arrivo dell’estate, ha, invece, letteralmente sconvolto tutti i settori della vita sociale e professionale del nostro 

Paese ed ha costretto le Autorità politiche ed amministrative, così come le aziende, ad adottare interventi 

straordinari.  

 La società ha immediatamente e costantemente adottato le misure di prevenzione e sicurezza sui luoghi di 

lavori, acquisendo i dispositivi necessari al predetto fine e formando i lavoratori sulle attività di prevenzione 

della diffusione del contagio.  

 In sinergia con il RSPP ed il Medico competente, nel rispetto del DVR ed in coerenza con i provvedimenti 

ministeriali, la società ha adottato provvedimenti e disposizioni specifiche per la gestione dell’emergenza.  

 A tutti i lavoratori sono stati notificate le procedure – varate anche nell’ambito del sistema della 

Certificazione di Qualità ISO 9001 2015 – relative al “Controllo operativo: procedure e istruzioni per il Covid 

19”.  

 A tutti i lavoratori sono state costantemente fornite le informazioni sulle prescrizioni da seguire, a tutti sono 

stati consegnati i dispositivi e gli strumenti di sanificazione.  

 Allo scopo di evitare o ridurre al minimo le condizioni di promiscuità, la Società ha disposto una diversa 

organizzazione del servizio, con differenziazione degli orari e dei turni di lavoro. É stata costituita una “task 

force per i servizi minimi essenziali con disponibilità 24h x 3 giorni; il personale degli altri settori è stato 

preallertato – ed anche utilizzato nell’ambito della mobilità aziendale – nel caso di specifiche necessità.  

 Sono state individuate una serie di prescrizioni a carico delle aziende esterne – fornitori – per l’accesso 

nelle aree di competenza della società; sono stati concordati, con il presidio ospedaliero di Maria SS 

dell’Olmo, specifiche disposizioni per il conferimento dei rifiuti ospedalieri.  

 Per quanto possibile, è stato favorito il regime di prestazione lavorativa in “smart working”, anche allo 

scopo di ridurre la presenza “fisica” nelle sedi di lavoro. Con lo scaglionamento del personale e, laddove 

possibile, il collocamento in ferie del personale.  

 La società ha costantemente monitorato la situazione ed adeguato gli interventi e le prescrizioni, in 

conformità alle numerose – e spesso complesse – disposizioni che si sono susseguite in maniera tumultuosa 

nel corso dell’intero anno.  

 Nel periodo autunnale, in concomitanza con l’inizio della fase di recrudescenza dei contagi, tutto il 

personale è stato sottoposto ad un esame sierologico (27 e 28 ottobre 2020); successivamente, in differenti 

circostanze, il personale – per gruppi – è stato sottoposto al tampone naso faringeo.  

 Nello stesso periodo, purtroppo, sono stati registrati anche casi di positività tra il personale; ciò ha 

determinato l’assenza del personale direttamente coinvolto e, in ossequio al protocollo, la concomitante 

indisponibilità dei dipendenti che, se pure non risultati affetti dal Covid-19, risultavano essere contatti diretti di 

colleghi positivi. Va anche registrato, con grande tristezza, il decesso di un dipendente a causa dell’infezione 

da Covid-19, a seguito del quale i familiari hanno sollecitato un intervento dell’INAIL che ha escluso qualsiasi 

nesso causale con il servizio svolto.  
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 Tutte le attività dirette al personale sono state condivise – attraverso un continuo e proficuo confronto – 

con le rappresentanze sindacali.  

 Quanto all’operatività della società, il Settore Igiene, in quanto “servizio pubblico essenziale”, ha continuato 

a fornire i servizi – salvo che per l’obbligatoria chiusura dei Centri di Raccolta nel periodo di totale “lockdown” 

– previsti dal rapporto convenzionale. Anzi, in ottemperanza alle linee guida dell’Istituto Superiore di Sanità ed 

alle linee guida regionali, è stato istituito un servizio “speciale” – denominato in azienda “servizio Covid-19” – 

per il prelievo dei rifiuti a domicilio dei soggetti positivi e/o in quarantena, che ha visto il personale addetto di 

Metellia impegnato nel rendere il servizio ad una media di circa 250 nuclei familiari, con un notevole costo 

amministrativo in termini di efficienza e produttività. Al fine di rendere il servizio e di garantire la salute e la 

sicurezza dei lavoratori addetti alla specifica attività, si è assicurato, attraverso la disponibilità della locale 

sezione della Croce Rossa Italiana, un servizio di sanificazione del personale e dell’automezzo impiegato alla 

fine di ogni turno di lavoro. 

 Anche il servizio affissioni ha continuato a svolgere le proprie attività, così come quello di assistenza al 

patrimonio immobiliare.  

 I pregiudizi più rilevanti per i dipendenti e per la società sono stati registrati nell’ambito del settore della 

Sosta. La chiusura forzata delle attività economiche – specialmente dei pubblici esercizi – e le forti limitazioni 

alla circolazione hanno comportato la necessità di ricorrere – se pure per un tempo limitato – alla cassa 

integrazione per il personale addetto al servizio ed una drastica riduzione dei ricavi derivanti dallo specifico 

ramo aziendale rispetto all’esercizio 2019.  

 

 II) ATTIVITÁ DI RILIEVO GENERALE  

 

 II.I) RIORGANIZZAZIONE SOCIETARIA 

 Il processo di riorganizzazione avviato con l’adozione della Deliberazione n. 5 del 25.02.2019 del 

Consiglio comunale di Cava de’ Tirreni, avente ad oggetto “Attuazione del Piano Industriale di Metellia 

Servizi Srl unipersonale - Esecuzione Delibera di G.C. n.198/2016 - Riorganizzazione aziendale - 

Provvedimenti”, è proseguito con l’adozione della deliberazione del Consiglio n. 10 del 20.02.2020, della 

deliberazione G.C. n. 153 del 1°.10.2020 e della pubblicazione del bando della gara a doppio oggetto.  

 Si tratterà più diffusamente delle suindicate attività nel seguito della presente relazione, nei capitoli 

dedicati allo specifico ramo aziendale.  

 

 Quanto al Settore Igiene, le attività di maggior rilievo sono state quelle collegate all’implementazione della 

nuova convenzione sottoscritta il 19.12.2019, l’elaborazione del Piano Economico Finanziario (PEF) dei 

servizi di Igiene Urbana secondo i nuovi criteri introdotti dall’ARERA (Autorità di Regolazione per Energia 

Reti e Ambiente) e la predisposizione del nuovo Piano industriale del servizio di Igiene Urbana.  

 Si tratterà più diffusamente delle suindicate attività nel seguito della presente relazione, nei capitoli 

dedicati allo specifico ramo aziendale.  

 

 ARERA 

 La società ha proceduto alla elaborazione del Piano Economico Finanziario (PEF) dei servizi di Igiene 

Urbana secondo i nuovi criteri introdotti dall’ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente). 
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Tutto quanto sopra è passato attraverso un adeguamento dei flussi informativi interni alla società ed esterni 

della stessa con il Comune di Cava de’Tirreni. 

 Le nuove procedure ARERA sono state oggetto di una tesi redatta nell’ambito del corso di Laurea in 

Ingegneria Gestionale dell’Università degli Studi di Salerno, con la supervisione di Metellia, dal titolo 

“Valutazione dei costi del servizio di igiene Urbana secondo i principi ARERA e sviluppo di un modello d 

calcolo per la determinazione del piano tariffario.” 

 

 Il piano di riorganizzazione/sostenibilità del servizio di Igiene Urbana 2021-2025 – Nuovo piano 

industriale del Servizio di igiene urbana 

 Metellia, sulla base delle linee guida impartite dal Socio Comune di Cava de’ Tirreni, ha completato lo 

studio di fattibilità per modificare l’organizzazione dei servizi di Igiene Urbana ad agevolare le operazioni di 

raccolta, le modalità di deposito dell’utenza e le funzioni di controllo da parte degli organi competenti, tanto 

nell’ottica di un miglioramento qualitativo del servizio e di un incremento delle frazioni destinate a riciclo. 

 Il nuovo Piano dei servizi di Igiene Urbana prevede una nuova organizzazione dei servizi di raccolta, con 

il passaggio da 6 a 2 aree di raccolta, che comporterà la necessità di adeguamento delle aree del cantiere 

operativo, delle aree di trasbordo e la riorganizzazione dei trasporti verso le piattaforme in funzione dei flussi 

attesi di materiali raccolti. Difatti il nuovo calendario, a parità di percentuale di Raccolta Differenziata, 

comporterà un incremento delle quantità raccolte delle frazioni secche del materiale per turno di raccolta. 

 Pertanto, la concentrazione dei flussi dei materiali determinerà la necessità di avere adeguati spazi per il 

trasbordo e la movimentazione dei mezzi, evitando i conseguenti rallentamenti alle operazioni di travaso e la 

riduzione della produttività delle squadre di raccolta. Tanto ha posto la necessità di reperire ulteriori aree da 

destinare al cantiere del servizio di Igiene Urbana. Allo scopo di soddisfare la predetta esigenza, alla fine 

dell’esercizio, il Comune ha avviato procedura di esproprio di area attigua al cantiere Metellia di via Ugo 

Foscolo ove realizzare il progetto EcoCentro 2.0, che vedrà concentrate in un’unica area tutte le attività e le 

attrezzature propedeutiche all’espletamento dei servizi di Igiene Urbana. 

 La nuova organizzazione del servizio, che prevede tra l’altro la raccolta “porta a porta” per le utenze 

domestiche del centro, richiede una implementazione del personale, l’acquisto di attrezzature e automezzi 

adeguati all’espletamento dei nuovi servizi. 

 

 Settore Sosta e “Covid 19”.  

L’emergenza sanitaria ha inciso in maniera determinante sul settore della Sosta: rispetto all’esercizio 

precedente, i ricavi netti sono infatti diminuiti di € 637.000,00.  

 Al predetto risultato negativo economico-finanziario si è aggiunta l’ulteriore criticità del ricorso agli 

ammortizzatori sociali per i dipendenti addetti al settore. Attraverso l’istituto della mobilità interna e grazie alla 

disponibilità del personale, si è potuto però limitare il periodo di tempo nel quale il personale è stato collocato 

in cassa integrazione.  

 

 Area di parcheggio “ex Metropark” 

In data 9.03.2020, l’Ente Socio ha autorizzato Metellia alla sottoscrizione del contratto con la ditta 

aggiudicataria degli interventi da eseguirsi presso l’area di sosta Metropark per la realizzazione di un 

terminal bus e di parcheggio per autovetture private. 
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 Nella seconda metà del 2020 sono stati eseguiti i lavori di “Adeguamento e messa a norma dell’area FS 

sistemi urbani sita in Via XXV”. 

 La società, in data 10.12.2020, ha perfezionato l’acquisto dell’area di sosta di Metropark. 

 Del successivo contratto di locazione sottoscritto con Bus Italia S.p.A. si dà espressamente atto nella 

sezione “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio”. 

 

 II.II) COMPLESSO MONUMENTALE SAN GIOVANNI BATTISTA ED “EX ECA” 

 

 Con la deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 20.2.2020, l’Ente Socio ha affidato a Metellia – per 

la durata di nove anni – la gestione di servizi all’interno della struttura. 

 Alla società sono stati affidati i seguenti servizi: apertura e chiusura giornaliera della struttura; pulizia di 

tutti gli spazi interni della struttura e dei bagni; cura e manutenzione del giardino esterno; manutenzione 

ordinaria della struttura; messa a disposizione di personale che dovrà essere reperibile e intervenire sul 

luogo in caso di attivazione dell’impianto di allarme; messa a disposizione di una unità lavorativa che dovrà 

essere presente durante i sopralluoghi che saranno richiesti dai soggetti interessati all’organizzazione di 

eventi presso la struttura. 

 In data 10.06.2020 il Comune e la società hanno sottoscritto la convenzione.  

 Con la medesima Deliberazione di CC. n. 11 del 20.02.2020 il Comune di Cava de’Tirreni ha affidato a 

Metellia la gestione di una serie di servizi all’interno del Palazzo “Ex Eca”. 

 

 II.III) SERVIZI CIMITERIALI 

 

 NewCo “Metellia Servizi Cimiteriali srl” 

 Il processo di riorganizzazione avviato con l’adozione della Deliberazione n. 5 del 25.02.2019 del 

Consiglio comunale di Cava de’ Tirreni, avente ad oggetto “Attuazione del Piano Industriale di Metellia 

Servizi Srl unipersonale - Esecuzione Delibera di G.C. n.198/2016 - Riorganizzazione aziendale - 

Provvedimenti”, è proseguito con l’adozione della Deliberazione del Consiglio n. 10 del 20.02.2020. Con tale 

atto deliberativo, il Consiglio comunale ha approvato lo schema di Statuto della NewCo “Metellia Servizi 

Cimiteriali srl”, gli elementi essenziali della concessione e linee guida della gara “a doppio oggetto”. In ordine 

allo Statuto ed ai patti parasociali, in particolare, la scelta operata dall’Ente socio è stata quella di inserire i 

patti parasociali all’interno dello Statuto stesso. 

 Sempre con la Deliberazione n. 10/2020, il Comune ha anche approvato gli elementi essenziali del 

contratto accessivo alla concessione del servizio che dovrà essere sottoscritto tra l’Ente Comune e la 

NewCo Metellia Servizi Cimiteriali, fissando contestualmente i criteri per l’espletamento della gara. 

 Per quanto alle linee guida della gara a doppio getto per l’individuazione del Socio privato, il Consiglio 

comunale ha optato, in particolare, per la procedura di scelta del contraente mediante il “dialogo competitivo” 

previsto dall’art. 64 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 Con la successiva Deliberazione n. 153 del 01.10.2020, la Giunta comunale ha approvato il progetto dei 

“Lavori di ampliamento e potenziamento del Tempio crematorio nel Civico Cimitero – Approvazione progetto 

di fattibilità tecnico – economica”. 

86



 Sulla base dei criteri fissati con la Deliberazione consiliare n. 10/2020 e tenendo conto del progetto 

approvato in Giunta ad ottobre, l’Ente socio ha dato corso alla pubblicazione della gara per la “Gestione di 

servizi cimiteriali, dei servizi di cremazione e del servizio di illuminazione votiva nel Comune di Cava de' 

Tirreni (SA) - Italia - Dialogo competitivo ex art. 64 D. Lgs. n. 50/2016”. La gara “a doppio oggetto” ha come 

finalità l’individuazione del socio privato della New-Co “Servizi cimiteriali” che assumerà anche l’onere di 

realizzare i lavori del nuovo impianto delle luci votive, e del tempio crematorio, ivi inclusa l’acquisizione del 

nuovo impianto di cremazione.  

 L’avviso di gara è stato inviato all’ufficio delle pubblicazioni dell’Unione Europea in data 07.12.2020 e 

pubblicato, in data 11.12.2020, sulla GUUE e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI). 
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 Attività di ricerca e sviluppo 

 

 Nel 2020 non è stata realizzata alcuna attività. 
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 Rapporti con imprese controllate, collegate controllanti e consociate 
 

 L’intero capitale della Metellia Servizi S.r.l. è detenuto dal Comune di Cava dè Tirreni, il quale ai sensi 

dell’art. 2497 e segg. c.c. esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti della stessa. 

 La Società ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 2497-bis, indicando la propria 

soggezione all’altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza; ai sensi del 

comma 4 dell’art. 2497-bis c.c.. 

 Con riferimento alle attività svolte nel corso del 2020 si informa che sono stati espletati tutti i servizi 

affidati dall’Ente alla società in house. 
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AZIONI PROPRIE E AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

  

Metellia Servizi S.r.l. non detiene né ha detenuto azioni proprie né azioni o quote di Società 

controllanti e che nel corso dell’esercizio non ne sono state acquisite e/o alienate. 
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 FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

 Di seguito, si pongono in evidenza i fatti significativi avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; alcuni di 

essi costituiscono la prosecuzione e/o il completamento di processi aziendali già avviati nell’esercizio 

appena concluso.  

 

 

 “Budget previsionale esercizio 2021 – budget triennale 2021 – 2023” 

 

 La Giunta comunale, con la Deliberazione n. 25 del 22.2.2021, ha autorizzato Metellia ad approvare il 

budget 2021/2023.   

 In data 25.02.2021 l’Assemblea dei Soci ha approvato il budget annuale 2021 e quello triennale 2021 – 

2023, all’interno dei quali sono state indicate le linee di indirizzo individuate dal Socio, le assunzioni del 

piano previsionale, gli obiettivi e i relativi strumenti di intervento. 

 Accanto ad alcuni nuovi target, il budget ripropone gli obiettivi già fissati nello scorso anno; tanto in 

ragione del fatto che l’eccezionale stato di emergenza provocato dalla pandemia ha inciso in maniera 

determinante sull’organizzazione aziendale, provocando la modifica “forzata” della programmazione – 

fortemente condizionata dal fenomeno emergenziale – che non ha consentito il raggiungimento – se non in 

misura parziale – degli obiettivi generali fissati per l’anno 2020. 

 Nove gli obiettivi individuati dall’Assemblea societaria e in particolare: prosecuzione dell’attività di 

riorganizzazione ed aggiornamento delle funzioni aziendali, nonché di revisione fisica delle strutture e delle 

sedi di lavoro; completamento della procedura finalizzata alla celebrazione della gara “a doppio oggetto” per 

la formazione della compagine sociale “mista” che dovrà gestire i servizi cimiteriali; adozione del nuovo 

piano industriale per il servizio di igiene urbana; riorganizzazione quantitativa e qualitativa del servizio della 

Sosta; consolidamento del servizio affissioni, assegnato nel 2019;  consolidamento del servizio di assistenza 

al patrimonio immobiliare; implementazione dei nuovi servizi (quali, ad esempio, impianti termici ed 

assistenza al patrimonio immobiliare); rapporti con l’utenza: comunicazione e informazione; realizzazione del 

piano delle assunzioni.  

 Per ognuno degli obiettivi, la Società ha proceduto ad individuare le azioni e gli strumenti di intervento, 

nonché il piano di investimenti da attuare. Per ogni singola business unit, infine, a fronte dei servizi erogati, 

sono stati indicati, in forma previsionale, costi e ricavi specifici. 

 

 Modello di Organizzazione e gestione ex D. Lgs. n.  231/2001 

 Le attività di aggiornamento del MOGC effettuate nel corso del 2020 sono state completate e 

perfezionate con l’approvazione del Modello e della documentazione correlata da parte dell’AU con 

Deliberazione n. 1 dell’8.1.2021 e ratificate dall’Assemblea dei Soci nella seduta del 25.02.2021. 

 

 Patrimonializzazione 

 In forza della Deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 21.03.2018, in data 25.02.2021, è stato 

sottoscritto atto pubblico di conferimento alla Metellia Servizi dell’immobile attualmente sede dell’unità 

operativa di Igiene Urbana. Tale conferimento, in uno all’acquisizione in proprietà da parte della società 
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dell’area di sosta adiacente alla stazione ferroviaria cittadina, consente a Metellia di disporre di un 

patrimonio immobiliare del valore complessivo di circa 2.400.000 euro.  

 

 Software gare telematiche 

 L’art. 22 della direttiva comunitaria 2014/24/EU sugli appalti pubblici, relativa alle “Regole applicabili alle 

comunicazioni”, ha introdotto l’obbligo di abbandono, in tutte le fasi di gara, della modalità di comunicazione 

cartacea tra stazioni appaltanti e imprese, con contestuale prescrizione dell’obbligo di trasmissione di bandi 

e avvisi per via telematica, ivi compresa la trasmissione di richieste di partecipazione e la presentazione 

delle offerte.  

 Il D. Lgs. n. 50/2016, il cosiddetto Codice dei contratti pubblici, ha recepito le disposizioni della direttiva 

comunitaria di cui sopra con l’art. 40 che stabilisce l’obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazioni elettronici 

per le Centrali di committenza.  

 In conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e in attuazione della 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Anticorruzione), inoltre, è fatto obbligo di pubblicazione delle informazioni 

afferenti alle procedure di gara sul sito istituzionale delle Stazioni Appaltanti, nella sezione Amministrazione 

Trasparente (o Società Trasparente).  

 Alla luce di quanto sopra, la Metellia Servizi si è dotata di una piattaforma informatica in grado di 

garantire il corretto espletamento delle procedure di gara, in ossequio alle disposizioni vigenti in materia, che 

dispone, tra l’altro, di un’interfaccia per la Stazione Appaltante e per gli operatori di semplice interpretazione. 

  

 Nuovo Piano Sosta 

 È stata avviata l’istruttoria finalizzata alla redazione – ed alla successiva approvazione da parte 

dell’Ente Socio – del nuovo Piano della Sosta, parte integrante del Piano della Mobilità cittadino.  

 Il nuovo Piano della Sosta costituisce uno degli obiettivi principali indicati dal Socio, che ha condiviso gli 

assunti strutturali della rimodulazione dell’offerta quantitativa e qualitativa della sosta e della rimodulazione 

delle tariffe.  

 

 Progettazione centralizzazione gestione aree sosta 

 La società ha stilato un progetto di centralizzazione della gestione delle aree di sosta in affidamento. 

 Il primo step del predetto progetto è stato la realizzazione di un nuovo software per la gestione dei 

rapporti con l’utenza, che garantisce maggiori funzionalità e migliore stabilità rispetto alla piattaforma 

utilizzata. Il nuovo software, in particolare, consente il monitoraggio e la gestione, in tempo reale e da 

remoto, degli impianti presenti sui diversi parcheggi affidati a Metellia Servizi. Tra le funzionalità del nuovo 

programma anche una App a servizio del personale ausiliario che consente allo stesso di effettuare, 

contestualmente, tutte le tipologie di controllo di competenza. 

 In prospettiva futura la società punta alla implementazione della predetta App con funzionalità di 

segnalazione in termini di stalli liberi e costi nelle varie aree di sosta. Il tutto a servizio dell’utenza dei 

parcheggi. 
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 Somministrazione vaccini Covid 19 

 La società, al fine di garantire la rapida somministrazione del vaccino per il Covid 19, a tutte le 

maestranze, si è attivata presso le strutture dell’Azienda Sanitaria Locale per la programmazione del piano 

vaccinale. 

 Contestualmente, la società ha notificato a tutti i lavoratori una puntuale informativa, accompagnata dal 

modulo di adesione. 
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 DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO 

 

Alla luce di quanto esplicitato nei documenti di cui si chiede l’approvazione in questa sede il Socio si 

determina per destinare il risultato netto d’esercizio pari a euro 227.833 alla formazione delle riserve di legge 

e volontarie al fine di migliorare lo standard patrimoniale della società. Il tutto finalizzato al miglioramento 

dell’assetto patrimoniale aziendale, vincolando al patrimonio netto l’utile di esercizio le cui corrispondenti 

risorse liquide possano essere utilizzate per realizzare in parte o in toto gli investimenti in beni strumentali 

previsti nel Piano industriale e per l’acquisizione di ogni ulteriore utilità necessaria allo sviluppo dei differenti 

business, nonché per il sostenimento di costi relativi alla emergenza in corso. 
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